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COMUNE DI OLZAI 
Provincia di Nuoro 

C.so V. Emanuele, 23 – 08020 OLZAI (Nu) - tel. 0784-55001, 0784.55246; fax 0784.55170 
c.f. 80004790913; e-mail: info@comune.olzai.nu.it / PEC protocollo@pec.comune.olzai.nu.it 

 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
(S. U.A.P.E.) 

 

Prot. 1378 del 22 aprile 2020 

Emergenza Covid-19 - Decreto #IoRestoaCasa 
Domande frequenti sulle misure adottate dal Governo e risposte alle “FAQ” 

pubblicate, fino al 18 aprile 2020, nel sito ufficiale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

(www.governo.it) 
 

“FAQ” 
PUBBLICI ESERCIZI E ATTIVITA’ COMMERCIALI 

AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PROFESSIONALI E SERVIZI 

 
Pubblichiamo una selezione delle “FAQ” con le risposte fornite dal Governo 
per alcune attività commerciali, agricole e di allevamento, professionali e 
servizi, con particolare riferimento alle attività esistenti nel territorio del 
Comune di Olzai 

 
Pubblici esercizi e attività commerciali 

 
 
1. Le attività commerciali che vendono generi alimentari o beni di prima necessità e che quindi 
rimangono aperte, possono consentire ai clienti l’acquisto anche di beni diversi come, ad esempio, 
abbigliamento per adulti, calzature, articoli sportivi, giocattoli, etc.?  
No. Non è consentita la vendita di prodotti diversi rispetto a quelli agricoli, alimentari o di prima necessità, 
elencati nelle categorie merceologiche espressamente indicate nell’allegato 1 al Dpcm 10 aprile 2020 (che ha 
incluso nell’elenco, fra gli altri, gli articoli di cancelleria, i libri, i vestiti per bambini e neonati). Pertanto, il 
responsabile di ogni attività commerciale, comunque denominata (ipermercato, supermercato, discount, 
minimercato, altri esercizi non specializzati di alimentari o di altri generi vari di cui sia ammessa la vendita), 
può esercitare esclusivamente l’attività di vendita dei predetti generi merceologici ed è, comunque, tenuto a 
organizzare gli spazi in modo da precludere ai clienti l’accesso a scaffali o corsie in cui siano esposti beni 
diversi dai predetti. Nel caso in cui ciò non sia possibile, devono essere rimossi dagli scaffali i prodotti la cui 
vendita non è consentita. Tale regola vale per ogni esercizio e per qualunque giorno di apertura, feriale, 
prefestivo o festivo. Si specifica che secondo le disposizioni nazionali non ci sono più differenze tra i diversi 
giorni. 
 
2. Le attività commerciali che vendono articoli di abbigliamento sia per adulti che per bambini 
possono essere riaperte?  
Sì, ma possono vendere solo vestiti per bambini e neonati, tenendo invece chiusi i reparti di abbigliamento per 
adulti. 
 
3. Quali sono le regole a cui devono attenersi i commercianti e i gestori degli esercizi commerciali 
che sono aperti?  
Le regole sono indicate all’allegato 5 del Dpcm 10 aprile 2020, fra le quali il mantenimento, in tutte le loro 
attività, del distanziamento sociale e la pulizia e l’igiene ambientale almeno due volte al giorno e in funzione 
dell’orario di apertura. È inoltre obbligatorio far rispettare le misure anticontagio, come l’ingresso uno alla volta 
nei piccoli negozi e l’accesso regolamentato e scaglionato nelle strutture di più grandi dimensioni, l’uso di 
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mascherine e guanti per i lavoratori e quello del gel per disinfettare le mani e dei guanti monouso per i clienti 
dei supermercati, da mettere a disposizione vicino alle casse e ai sistemi di pagamento, nonché, ove possibile, 
percorsi diversi per entrate e uscite. 
 
4. I negozi che vendono “vestiti per bambini e neonati” possono vendere anche le calzature per 
bambini?  
Sì, la categoria merceologica dei “vestiti per bambini e neonati”, indicata nell’allegato 1 del Dpcm 10 aprile 
2020, è da intendersi come quella più generale di “abbigliamento per bambini e neonati” e ricomprende quindi 
anche le calzature. 
 
5. Nelle giornate festive e prefestive, sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita e gli 
esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati?  
No, non c’è più la differenza tra giorni feriali, prefestivi e festivi, né quella tra strutture di vendita a seconda 
delle dimensioni. Pertanto, anche i supermercati e gli ipermercati presenti nei centri commerciali, così come 
tutti gli altri esercizi commerciali, possono essere aperti tutti i giorni, ma comunque sempre limitatamente alla 
vendita di prodotti di cui all’allegato 1 al Dpcm 10 aprile 2020. Per quanto riguarda i mercati, sia all’aperto sia 
coperti, in essi può essere svolta soltanto l’attività di vendita di generi alimentari, nonché di ogni prodotto 
agricolo. In tutte le strutture deve essere in ogni caso garantita la distanza interpersonale di 1 metro, anche 
attraverso la modulazione di accesso e di apertura. Resta vietata ogni forma di assembramento. 
 
6. I negozi e gli altri esercizi di commercio al dettaglio che vendono prodotti diversi da quelli 
alimentari o di prima necessità e che quindi sono temporaneamente chiusi al pubblico, possono 
proseguire le vendite effettuando consegne a domicilio?  
Sì, è consentita la consegna dei prodotti a domicilio, nel rispetto dei requisiti igienico sanitari sia per il 
confezionamento che per il trasporto, ma con vendita a distanza senza riapertura del locale. Chi organizza le 
attività di consegna a domicilio - lo stesso esercente o una cd. piattaforma - deve evitare che al momento della 
consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro (i prodotti di prima necessità sono elencati 
nell’allegato 1 al Dpcm 10 aprile 2020). È altresì consentita la vendita di ogni genere merceologico se effettuata 
per mezzo di distributori automatici. 
 
7. È consentita la vendita in negozio (vendita al dettaglio) di tutti i prodotti la cui produzione è 
ancora consentita?  
No. Le attività di commercio al dettaglio restano disciplinate dall’allegato 1 del Dpcm 10 aprile 2020. La 
produzione di beni, autorizzata ai sensi dell’allegato 3 dello stesso Dpcm (ed eventuali successivi 
aggiornamenti) non ne autorizza la vendita al dettaglio. 
Restano comunque consentite le altre forme di vendita previste dall’allegato 1 (via internet; per televisione; 
per corrispondenza, radio, telefono; per mezzo di distributori automatici). 
 
8. Ho un sito per la vendita di prodotti online. Posso continuare l’attività di vendita?  
Sì, l’attività di commercio di qualsiasi prodotto effettuata online ovvero mediante altri canali telematici è sempre 
consentita alla luce della disciplina per gli esercizi commerciali prevista dall’allegato 1 del Dpcm 10 aprile 2020, 
nonché dell’inclusione dei codici Ateco dei servizi postali, vettori e corrieri tra quelli eccettuati dalla chiusura 
dell’attività. 
 
9. Le officine meccaniche per autoveicoli, biciclette e motocicli possono continuare a svolgere la 
propria attività? 
Sì, le attività di riparazione e manutenzione autoveicoli e motocicli (officine meccaniche, carrozzerie, 
riparazione e sostituzione pneumatici) possono continuare a svolgere la loro attività in quanto considerate 
essenziali alle esigenze della collettività. Allo stesso modo sono autorizzate le attività connesse a consentire 
lo svolgimento delle attività di manutenzione e riparazione quali la vendita, all’ingrosso e al dettaglio, di parti e 
accessori di ricambio. Tuttavia, al fine di evitare il contagio, l’attività deve essere svolta con le seguenti 
precauzioni: a) limitare il contatto con i clienti e adottare le necessarie precauzioni sanitarie (rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, utilizzo di guanti e mascherine sanitarie di 
protezione); b) favorire, ove possibile, l’attività di vendita per corrispondenza e via internet di parti e accessori 
di ricambio. 
 
10. Sono sospese le attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche artigianali, che 
effettuano il consumo sul posto e/o prevedono l’asporto (compresi preparazione di pasti da portar via 
“take-away” quali, ad esempio, rosticcerie, piadinerie, friggitorie, gelaterie, pasticcerie, pizzerie al 
taglio senza posti a sedere)?  
Sì, tali attività sono sospese, fatta eccezione per gli esercizi che effettuano la somministrazione di alimenti e 
bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante lungo le autostrade, che possono vendere solo 
prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Resta consentito il servizio di consegna a domicilio, nel 
rispetto dei requisiti igienico sanitari, sia per il confezionamento che per il trasporto. Chi organizza le attività di 
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consegna a domicilio – lo stesso esercente o una cd. piattaforma – deve evitare che al momento della 
consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro. 
 
11. Quali sono gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che possono continuare la 
propria attività?  
In seguito all'entrata in vigore dell'ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo, restano aperti solo gli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande presenti negli ospedali e negli aeroporti, con l'obbligo di 
assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro. Inoltre, restano aperti gli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante lungo 
le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Sono chiusi 
invece gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, 
nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante al di fuori della rete autostradale. 
 
12. I bar gli altri esercizi in cui si somministrano alimenti e bevande, che vendono anche prodotti 
commerciali consentiti, come tabacchi o quotidiani, possono restare aperti? 
In questi esercizi, l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è sospesa, mentre possono continuare 
le attività commerciali consentite ai sensi dell’allegato 1 del Dpcm 11 marzo 2020. 
 
13. Le aziende che preparano cibi da asporto preconfezionati, anche all'interno di supermercati o 
comunque in punti vendita di alimentari, possono continuare la loro attività? 
Sì, ma possono soltanto effettuare la vendita o la consegna a domicilio dei cibi preconfezionati, senza 
prevedere alcuna forma di somministrazione o consumo sul posto. 
 
14. La consegna a domicilio di alimenti e bevande è consentita solo alle attività di ristorazione o 
vale anche per le altre attività di produzione e vendita di alimenti e bevande, come per esempio un bar 
o una pasticceria? 
Tutti gli esercizi autorizzati alla commercializzazione e somministrazione di cibi e bevande, compresi i prodotti 
agricoli, possono consegnare a domicilio tali prodotti. Devono essere rispettati i requisiti igienico sanitari, sia 
per il confezionamento che per il trasporto. Chi organizza l'attività di consegna a domicilio – lo stesso esercente 
o una cd. piattaforma – deve evitare che al momento della consegna ci siano contatti personali a distanza 
inferiore a un metro. 
 
15. Gli esercenti devono presentare una nuova SCIA o chiedere un'autorizzazione specifica per 
poter vendere con consegna a domicilio? 
No, sono sufficienti la SCIA già presentata prima dell'inizio dell'attività o, per i settori in cui è necessaria, 
l'autorizzazione già ottenuta a svolgere l'attività. Ad esempio, un ristorante potrà consegnare le pietanze a 
domicilio, anche se prima non rendeva questo servizio. Naturalmente, dovranno essere osservate tutte le 
norme di settore (incluse quelle igienico sanitarie e le tutele per i lavoratori che consegnano le merci) e 
dovranno essere evitati, anche al momento della consegna, contatti personali a distanza inferiore a un metro. 
 
16. Il Dpcm prevede che sia sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, 
commercializzazione e consegna, tra l’altro, di prodotti agricoli e alimentari. La vendita di semi, piante 
e fiori ornamentali, piante in vaso, fertilizzanti, ammendanti e di altri prodotti simili è consentita?  
Sì, è consentita espressamente l’attività di produzione, trasporto e commercializzazione di “prodotti 
agricoli”, quindi anche la vendita al dettaglio di semi, piante e fiori ornamentali, piante in vaso, fertilizzanti etc. 
Deve conseguentemente considerarsi ammessa l’apertura dei punti di vendita di tali prodotti, ma in ogni caso 
essa dovrà essere organizzata in modo da assicurare il puntuale rispetto delle norme sanitarie in vigore. 
 
17. Sono un'impresa agricola autorizzata alla vendita diretta in azienda situata in un piccolo 
Comune rurale di circa 1.500 abitanti. Le limitazioni imposte agli spostamenti delle persone tra Comuni 
impediscono ai miei clienti di raggiungere lo spaccio aziendale. Posso proseguire la mia attività 
organizzando un punto vendita in un Comune diverso da quello in cui è situato il centro aziendale, 
assicurando comunque il rispetto delle norme igienico sanitarie?  
Si veda la medesima faq nella sezione "Agricoltura, allevamento e pesca". 
 
18. È consentito il commercio al dettaglio di generi alimentari su aree pubbliche al di fuori dei 
mercati?  
No. Con riferimento al commercio al dettaglio su aree pubbliche, il DPCM 10 aprile 2020 consente unicamente 
la vendita di soli generi alimentari nei mercati. È pertanto esclusa la possibilità della vendita di generi alimentari 
su altre aree pubbliche diverse dai mercati (ad esempio, quella effettuata sul demanio marittimo, ovvero da 
bancarelle sulla strada, o la vendita alimentare ambulante). 
 
 
 

http://www.governo.it/
http://www.governo.it/it/articolo/ordinanza-del-ministro-della-salute-20-marzo-2020/14355
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/11/20A01605/sg


Ufficio SUAPE – Comune di Olzai – Estratto “FAQ” dal sito www.governo.it, aggiornate al 18.04.2020 
 

Agricoltura e allevamento 
 

1. Sono previste limitazioni per il trasporto di animali vivi, alimenti per animali e di prodotti 
agroalimentari e della pesca? 
No, non sono previste limitazioni. 
 
2. Se sono un imprenditore agricolo, un lavoratore agricolo, anche stagionale, sono previste 
limitazioni alla mia attività lavorativa? 
No, non sono previste limitazioni. 
 
3. Il decreto prevede la continuità, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, del settore agricolo, 
zootecnico di trasformazione agroalimentare, comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi. La 
continuità dell’attività è garantita anche per il settore della pesca? 
Sì, la continuità dell’attività è garantita anche per il settore della pesca. 
 
4. Sono un'impresa agricola autorizzata alla vendita diretta in azienda situata in un piccolo 
Comune rurale di circa 1.500 abitanti. Le limitazioni imposte agli spostamenti delle persone tra Comuni 
impediscono ai miei clienti di raggiungere lo spaccio aziendale. Posso proseguire la mia attività 
organizzando un punto vendita in un Comune diverso da quello in cui è situato il centro aziendale, 
assicurando comunque il rispetto delle norme igienico sanitarie? 
Sì, previa comunicazione al comune in cui si intende esercitare la vendita ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
del decreto legislativo n. 228 del 2001, fermo restando che i luoghi in cui si svolge tale attività siano 
adeguatamente organizzati per assicurare il distanziamento sociale previsto dalle relative prescrizioni 
sanitarie. 
 
5. Il DPCM 10 aprile 2020 ha espressamente autorizzato le attività contraddistinte dai codici 
ATECO riportati nell'allegato 3 dello stesso provvedimento, tra cui figura anche il codice 81.30, relativo 
alla cura e manutenzione del paesaggio. Questo vuol dire che è consentita anche la manutenzione dei 
giardini privati? 
Si, tra le attività consentite rientrano la cura e manutenzione di parchi e giardini pubblici e privati e del 
paesaggio agrario e rurale. Per quanto concerne i giardini privati delle case diverse dall’abitazione principale 
e ubicate in un altro comune, è consentita l’attività di cura e manutenzione solo da parte del personale 
incaricato che svolge attività imprenditoriale riconducibile al codice Ateco 81.30, restando fermo che per i 
proprietari o locatari l’accesso alla seconda casa è consentito solo se dovuto alla necessità di porre rimedio a 
situazioni sopravvenute e imprevedibili (quali crolli, rottura di impianti idraulici e simili, effrazioni, ecc.) e 
comunque secondo tempistiche e modalità strettamente funzionali a sopperire a tali situazioni. 
Resta fermo altresì che nei territori dei Comuni per i quali è stata dichiarata un’emergenza fitosanitaria 
continuano a potere e dovere essere eseguite su tutte le superfici, anche di limitate dimensioni, le buone 
pratiche agronomiche ed ambientali prescritte dalle competenti Autorità fitosanitarie. 
 
6. E’ consentito, anche al di fuori del Comune di residenza, lo svolgimento di attività lavorative 
su superfici agricole, anche di limitate dimensioni, adibite alle produzioni per autoconsumo, non 
adiacenti a prima od altra abitazione? 
Si, la coltivazione del terreno per uso agricolo e l’attività diretta alla produzione per autoconsumo rientrano nel 
codice ATECO “0.1.” e sono quindi consentite, a condizione che il soggetto interessato attesti, con 
autodichiarazione completa di tutte le necessarie indicazioni per la relativa verifica, il possesso di tale 
superficie agricola produttiva e che essa sia effettivamente adibita ai predetti fini, con indicazione del percorso 
più breve per il raggiungimento del sito. 
Per gli orti di seconde case si veda la faq precedente. 
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Attività produttive, professionali e servizi 

 
1. È possibile far fare lavori urgenti di riparazione nella propria abitazione principale? 
È possibile esclusivamente nel caso in cui i lavori di riparazione siano effettivamente indispensabili. 
 
2. Colf, badanti e babysitter possono continuare a prestare servizio solo se conviventi?  
Possono continuare a prestare servizio, a prescindere dalla convivenza. Tale attività è infatti ricompresa 
nell’allegato 3 del Dpcm 10 aprile 2020, codice Ateco 97 (Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro 
per personale domestico). 
 
3. L’elenco delle attività inerenti i servizi alla persona consentite è tassativo? 
Sì, l’elenco dei servizi consentiti è tassativo. 
 
4. È consentito spostarsi per raggiungere un'azienda o un cantiere, anche se l'attività d'impresa 
è stata chiusa o sospesa? 
Si veda la medesima faq nella sezione spostamenti. 
 
5. È consentito all’imprenditore o a un suo preciso delegato accedere a un'azienda o a un cantiere 
chiuso, per verificare lo stato dei beni o per per motivi di sicurezza? 
È consentito nel caso di eventuali sopralluoghi indifferibili, finalizzati ad accertare la regolarità del 
funzionamento di alcune attrezzature o apparecchiature rimaste “accese”, ovvero “sotto pressione” (come gli 
impianti idraulici) o in altre situazioni simili, e ciò per evitare danni maggiori. 
 
6. È stata resa critica la figura del manutentore per il mantenimento in funzione dei beni aziendali. 
Pacifico quando esso è esterno, ma se è un dipendente a occuparsene? Come ci si comporta? 
Se tali funzioni sono svolte da personale interno all’azienda, ciò deve risultare da documentazione interna (ad 
esempio nel DVR), anche perché il manutentore interno dovrà essere altresì in possesso della necessaria 
formazione e addestramento specifico. Qualora dovesse recarsi in azienda per esigenze indifferibili, sarebbe 
opportuno che tali elementi specifici risultino dall’autocertificazione appositamente predisposta. 
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